
Parco regionale dei Castelli Romani
Deliberazione del Commissario Straordinario

Oggetto: adozione d,elle "Iinee guida pet la disciplina delle attività di pascolo nel Parco
Regionale dei Castelli Romani con patticolare attenzione al SIC IT6030018 "Cerquone-
Doganella" nel Comune di Rocca Pdon"

Atto n. | 6a.1 l. I - Lul p

Il gtorno 5 del mese di gennaio dell'anno 2017 alle ore 16:00, presso la Sede dell'Ente Parc<r

regionale dei Castelli Romani \ia C. Battistr, 5 - 00040 Rocca di Papa fi.Xf), il Commissarir-,

Straordinario dell'Ente, sg. Sandro Caracci, con la presenza del Direttore, dott. Nlaurizio Fontana,

avente funzioni di segtetario:

vista la Lcgqc Regionale 13 gennaio 1984,n.2 "Istituzione Parco subutbano dei Castell Romani";

vista Ia Lcgge 6 dicembre 1991, n. 394 "l,cgge quadro sulle r\ree Protette" e s.m.i.;

vista la Legge Regionale 6 ottobre 1997 , n. 29 "Norme in mateda di Aree naturali protette
regionali" c s.m.i.;

visto il I)ccteto del Presidente della Regione Laz.io 01/10/2014, n. T00360 con il quale il sig.

Sandro (laracci veniva nominato Commissario dell'I'lnte regionale "Parco regionale dei Castelli

Romani" con i compiti e Ie funzioni del Prcsidcnte c del Consiglio direttivo dell'Ente stcsso;

vista la D.(ì.R. n.519 del 29/09/2015 con la quale si è prorr-eduto a protogare i

commissariamenu disposti con la DGR n. (r.10 del 30 settembre 2014 (Proroga dei

commissariamenti disposti con la DGR n. 16.1 del 3 luglio 2013 Commissariamento degli enri

rcgronali di diritto pubbhco gestori delle aree natura[ protette istituiti ai sensi delle leggi rcgronali (>

crttobre 1997, n. 29: "Norme in materia di arec naturali protette reglonali", 4 aprile 1979, n.21,25
nor.embrc 1999, n. 36,4 dicembre 2008, n.21 e 24 diccmbre 2008, n.24 e successive modifichc)
hno al 30 settcmbre 2016;

visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n.'100236 del 14 novembre 2016 con rl qualc

viene prorogato I'incarico di Commissario Straordinario dell'Ente al sg. Sandro Catacci Frno al 30

novembre 2016;

vista la Lcggc 15 luglio 1994 t. 411 "Convcrsionc in lcg;e, con modiFrcazioni, del decteto legge 1 6

maggio 199-1, n. 293, recante drsciplina della pror<>ga dcgli organi amministratiti" stabiliscc chc

ncllc more della predrsposizione degh atti relatii-i alla dcfinizione dei vertici amministratii'i dcgLi
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enti, può ritenersi applicabile pcr i Commissari straordinari in carica il regime di prorogatro per la

durata dì ,15 gìorni decorrenti dal grorno della scadenza de1 termine medesimo;

visto il Decteto del Prcsidente della Regione Lazio 8 agosto 2014, n. T00267 con il quale il dott.
N{aurizio Fontana è stato nominato Direttorc delÌ'Ente regionale "Parco regionale dei Castelli

Romani";

visto l'Atto d:, Organizzaz,ione 21 gennaio 2016, n. G00239 del Direttore tegionale Affan
Isutuzi<>nali, Personale e Sistemi informatir-r della Regone Lazio con il quale il dott. Stefano Crcsm

rienc nominato dirigente dell'r\rca Tecnica Comun;rcazione; Educazione Ambientale e

Promozione; Tutela Àmbientale, Iilora e Fauna; ,\gro-Silr.o-Pastorale del parco (ìastelÌi Romani;

visto il Pj.ano della Perfotmance 'Iriennio 2016-2018 (ai sensi delÌ'art. 10, comma 1, lettera a, del
D. Lgs. n. 150 del 27.10.2009), allegato alla Delibeta del Commissario straordinario delÌ'Ente n.9
del 29/04/2076, che prevede nell'Obiettrvo strategico A.07 'Consena{one e tutela del patinonio
nalmdle Ceslione del patinonio agmsìho pastorale", un atto di indirizzo per la redazione del Piano
pascolo in Comuni del Parco;

considetato che l'.,\rea Tecnica "Agro-Silvo-Pastorale, Comunicazione Istituzionale, Educazione
Ambientale e Ptomozione, Tutela Ambientalc Flora e Fauna" ha elaborato il testo di Linee gr.rida

per Ia gestione del Pascolo nel Parco dei Castell Romani;

su proposta del Dingente Area Tecnica "Agro-Silvo-Pastorale, Comunicazione Istituzionale,
Educazione Ambientale e Promozione, Tutela Ambientale Flora e Fauna";

preso atto del

amr]1iDistratl\ a;

parere favorevole del Direttore per quant() riguarda Ia rcgolarità tecnico

DELIBERA

Per i motir.i di cui in premessa:

1. di adottare le "lìnee guìdd per la disiplina delle altìtità di putto/o m/ Parco Regionale dei Lastelli

Romani nn partin/are dtlenilne al SIC fl'60)0018 'Cerqrue Doganella" ne/ Comutte di Rotta

Piora" e di dare mandato al Direttore per tutti gli atti consequ enzialt frnaltzzatt alla

rcalizzazione di quanto previsro:

2. di dispotre la pubbLicazione del presente atto all'Albo pretorio dell'Entc sul sito Internet
nrrrl.oarcocrs tclliromani.ir.

II Comrri ario Straordinrrio

I

1ì

-Sandr<r CC1
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Il pruenle arlo èJònnato da n. 2 pagtne e n. I allegari (di n. l}pp.).



Allegato alla deliberazione Commissario Straordinario 5 gennaio 2017 n......
A cura di: Dott. Agronomo Antonio Fegatelli e del perito Agrario Mirco palmieriArea Tecnica Agro-Silvo-Pastorale, Comuntcazione lstituzionale

LINEE GUIDA PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' DI PASCOLONEL PARCO CASTELLI ROMANI òOrI PNNTICOLARE ATTENZIONEAL SIC IT6030018 "CERQUONC -OOòENELLA" NEL COMUNE DIROCCA PRIORA

Ambientale Flora e Fauna (Dirigente S/e Cresla)
, Educazione Ambientale e promozione. Tutela

p3y66dei
Castetti
Romani



Descrizione della composizione flodstica
,\ll'interno del territorio del Parco Regionale dei Castelli Romani sono rappresentate le seguenti tipologie di
prateria:

Payoli xero/ili - fitocenosi erbacee localizzate prircipalmente sui versanti esposti a sud dei colli Albani. Sono

car tteizz i da un elevato contingente di specie tipiche dei pascoli aridi quali -4egilop geùukta, Caudinia fragilù,
Ddqpirun uilloun, Ilrpia lrgani.u, Silene gallìca, -.7ira n40?blbd, Petnrhdegia prolifera, Tilòlim tel/ann.

Paro/i xeroli/i Lo,t ingrerrilhe di .Pelie dei prdli netofli - Queste formazioni occupano i versanti meridionali dei rùevi
collinari del recinto Tuscolano-Artemisio (il Tuscolo, la Nlontagnola, Nlonte Salomone, Nlonte Ceraso, Nlonte
Fiorc). Sono caratterizzati dalla presenza di un elevato contingente di specie dei pascoli aridi, qlnli Ddg'tpirun
ui//o.tum, Cyrournr echiutut, ,,lchillea liguttica, Carlina nrynbou, Beieroa obliqua, Tili,/inn lelknn, Calanintha nepela,

Belkrdìa tixago, Conrobnhn canlubiga, Reùhardia piroidet l/ulpa /tgatua. L'ingressione di specie ptesenti nei pratr-
pascoli meso{ili della zona, quali Da"\,lt gltnerata, indica comunque per queste cenosi condizioni di relativa aridità.

Prali e prali-pasco/i naafl - Si estendono prevalentemente nell'area pianeggante compresa fra il recinto Tuscolano-
Artemisio ed il recinto delle Faete @iani di Caiano, La Doganella, Vivaro, il Pratone). A copertura continua, per lo
più migliorati, di norma vengooo falciati e/o pascolati. Sono caratterizzati dalla presenza delle specie Hohu larutu,
.,1n/hoxan/br/m zdoratln, Br0rzlr hordzaruut, Poa tiyialìl Poa praleniq L.otu rarnitlatqr, ,.1gro it olonifera. Cy'nosrnrs

oiia/u, Pknlago lar/L?o/dta, Tifolit/n Pruterce, Tifoliun repeu Ktdt/tia arue nrir.

L'analisi r.egetazionale di dettaglio (scguendo il metodo fi«rsociologrco) e la cartografia a scala 1:25.000 delle dilersc
tipologie presenti nell'area dcl l'arco hanno quale rilerimcoto Ìa Carta della vegetazionc cìclla Pror-incia di Roma
(lranclli et.al., 2007).

Ncl rcrritorio dcl Parco (-astclli Romani è possibilc inclividuare e cartografare lc scgucnti tipologrc vcgctazionali
dclle PRATERIE MONIA.NE E SUBMONTANE:

MOLINIO-ARRHENATHERETEA'11..: 193r
Prati mesof i centroeuropei.

ARRHENATHERETALIA Parvl. 1928: Prati e pascoli falciabtli su terreni ben drenatt relativameote fertili e ricchi rn sah

mioerah.
Arhenathedon Br-Bl. 1925: Prati falciabili mesofili del piano colLinare e montano inferiore.

Atthenathetetum elarrbnic Br. Bl. Ex Scher 1925: Prati falciabili a dominanza di avena rnaggiote.
Specie càratteristiche e fte<lt.entl Anhenalhemm e/aliat, Izrun/hemtm tulgare, Niud /$ lexto tlt.t.

hcologra: suoli freschi e piuttosto umidi dcchi rn flutnenn, sottoposta a sfalcio. Struttura: prati densi (coperrura

> 80o'o) e alti fino a 1,2 m.

Pabulantà: ommr pascoli per borrru.

Ricchezza fl oristica: media.

FESTUCO-BROMETEA Br.'Bl. ct T\. 19-13

Steppe, steppe rocciose e praterie su substrati sabbrosi delÌe regronì temperate subcontinentali e subboreali.
BR CHYPODIETALIA PHOENICOIDIS (Br BL) R. xlol. 193.1

Praterie a perenni mediterranec submesoftle.
Btachypodion phoecnicoidis Br-Bl. 192.1ex llol. 1934: Pratetie e campi abbandonati aridì a erbe perenni del
trIeditetraneo occidentale e centtale.
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Premessa
Con riferimento alla normativa vigente è compito delle ,\mministrazioni comunal.i disciplinare l'attività del pascolo
nei territori di competenza.

Nello specifico l'obiettivo delle presenti Linee Guida è fornire alle Amministrazioni un percorso utile alla disciplina
del pascolo in un territorio sottoposto a vincolo di area naturale protetta e, nel caso specifico, anche di Rete

Natura2000.

Quest'ultima tipologia di vincolo prevede, oltre al Nulla Osta dell'Ente Parco, l'acquisizione del parere di incidenza

delle attirità di pascolo sull'habitat esistente, motivo per il quale si ritiene oppornrno individuare a priori gli elementi
da trattare - a cura del professionista incaricato nella predisposizione del Piano Pascolo.
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Dorycnio hirsuti-Btachypodieatm phoenicoidis Fetro et Lucchese 1995 Pratcrie aride a ttifoglino irsuto e

palèo dei campi abbandonati.
Specìe caratteristiche e dominanti: Bral'hl.podiun pboeùoider, Sabid titgata, Cardttellat oenlerc.

Specìc frequenti: Da@,/is glanerala, Foeniwlan tu|qaft s'rbsP. piPeit m, Sahìa wrbena,;a, Sanguitorba miaor, Calamintia

ttepe t a, O no bry dti t ui ri;fo li a.

Ecologia: prateie mesoxeroEle meso e suprameditetraoee su suoli prevalentemente sabbiosi.
Sttutrura: prati densi ad emicriptoEte cespitose e geolite alti Eno a 60 cm. Il contingente di terofite è

variabile in relazione ad esposizione e disturbo. Pabularità: si tratta di buoni pascoli perenni ed hanflo ùn elevato
valore paesaggistico.
fucchezza floristica: medio alta.

BROMETALIA ERECTI Br.-Bl. 1936
Praterie a gtaminacee mesoxerofile su suoli profondi calcarei.

Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi et Blasi ex Biondi, Ballellì, -\llegrezza, Zuccarello 1995

Tappetr erbosi mesoxerofitici montani e submontani dell'-\ppennino settentionale e centtale.

k praterie sono un capitale dal punto di vista sia naturalistico che economico in <luanro insostituibile sostegno
trofico per gli allevamenti di ovini, caprini, bovini cd equini.
La disponibilità di acqua nei pascoli estivi è urra rtcchezza preziosa da tutelare ed utilizzare nella maniera piu
corretta possibile al fine del mantenimento delle caratteristiche di qualità e igienico-sanitarie; i punti d'acqua
costituiscono habitat di interesse comunitario (fontanili, pantani e pozze) che contribuiscono alla biodiversirà.
J,'allevamento del bestiame nel territorio del Parco è un'attività tradizionale e lappresenta una forma di economia
sostenibile per le popolazioni locali, nonché pratica che garantisce. opporrunamenre regolamentata, il
mantenimento della biodiversità negli habitat pratìri.
Il rispetto di tempi di monticazione, carichi di bestiame e nolme sanitarie, insieme alla migliore gestione delle
procedure amministratir-e per I'assegnazione dei terreni e degli interventi sul territorio, favorisce sia la
conservazione delle pratede sia Ia valoàzzazione del capitale pascolo.
(lome si evincc dal grafico sottostante, <luelli che vengono definiti "Prati stabili" e che vanno a costituire le aree
soggette o potenzialmente utilizzabili a pascolo, corrispondono a 315 ha, pari al 2,109/o del territorio del Parco.

CATEGORIE DI USO DEL SUOLO

Zon6 industrlala, comm€rciali
o infrastrunuro 293ha. I 951i,

Arblsteti e prati cèspugliEti
E21ha - 5 17',L

Làshi
758hà. 5 05oi

268hà ' r 79";

8032ha- 53 50"/i,

Vigruli, olivoti,

958ha - 5 38tt

Prati §rabiti
315ha - 2 1oot

n€ agricole eÈrogenee
558ha.4 38',n

S€minativi
\ 1,133ha-9 54':.
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La tabella seguente, ci fornisce l'incidenza dei diversi usi tcrrrtoriali dei comuni all'interno dcl Parco.

Tabella ).09: Inirhtia rlei lìwrli !ì leffitoiali eì onmi lel Parco. Aato 2000

Superficie
(ha)

Seminativi

Colrure legnose

Prati permanenu e pascoli

Boschi

-\ltre superfrci
TOTALE

2.Ot1

9.802

nd

8.355

23.366
43.540

5"'o

239,o

nd

194n,

549h

100%

Fonte: IST-\T - \'Ccnsimento generale dell'agricolrura

I-a successiva tabella mostra i dati dei 15 comuni che si trovano nel territorio del Parco, relativamenre a: prati
permanenti e pascoli, S,\U e coltivazioni foraggere an'icendate, prati e pascoli olùe che la composizione e il numero
della popolazione zootecnica.

Prati Petmanenti
e Pascoti (ha)

SAII e coltivazioni foraggerc
awiccndate, prati e pascoli(ha)

Totalc capi bovini
bufalini ovicaprini

equini
tìovini Bufalini Or.ini Caprini Equini

Albano Laziale 11.91 1 1.9l 5l 0 +-

101.69 136.69 660 )6 l 3

Castel Gandolfo 0.5; 0.55 t: 0 r) 0 t I

Frascati i-.1(, l1 0 (l 0 II
Genzano di
Roma

;.42 11.96 t-0 il 0 6{l +0 llJ

Gronafcrrata 2.61 15.81 l9l t) 3-2 2l 0

Lanuvi() 8.5+ t.l{r,11 429 15 t0l II
Lariano r 5,19 19,(,3 426 t18 o 189 11

Marinr) I0,06 .,(r.56 9 o (l 0 lll
Monte Porzio
Catonc

1.5 1.5 {t 0 0 0

Ntontccompatri 12.53 3-1.38 -83 -68 -199 0 0 l;
Nemi 0 0 0 0 0 0 0 0

Rocca di Papa 280.-r1 10-.05 l68i l liì 0 l:)

Rocca Priora 1-8.61 18+.i.+ 8l- ll- 0 6-0 0 lr)

Vcllctri :08,98 310,52 3969 313 t) -l-181 61 |1
nrtalc 894,33 1139,51 11690 r58? 603 9231 203 565

Nell'arca definita "pratoni del Vivaro" è nota la presenza al pascolo di or.icaprini, equini e bo\-ini. Parte di gucstc
praterie sono ùtillzz^te pet attività equesui: esse insistono nei comuni di Rocca di Papa e Velletri e sono comprese
tra la strada pro\.inciale "r/ia dei Laghi - \rivaro - \ria I-atina" ad est, il bosco del Cerquone a nord, la località
"Domatore" a ovest la strada licinale del Vivaro a Sud. Tale ultima zona è utilizzata come campo osracoli e come
area di allenamento, ed il cotico erboso spontaneo viene gestito mediante taglio meccanico dell'erba e pascolo
saltuario.

;\ll'interno del Comune di Rocca Priora, si pleflde att() della presenza di animali al pascolo e/o stazionaoti
all'interno del SIC "Cerquone Doganella" in assenza di un tlualsivogLia disciplinare. Per <luanto riguarda la zona dei
Pantani della Doganella, stazionano (con foraggiamento nei periodi in ernali) equini e bor-ini, ed è altresì noto il
passaggio di ovini all'interno di "bosco del Cerquone", così c()me l'esistenza di recinti per lo stazionamento degli
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0

160 | l-

3230 292
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stessi.'Ihli attir.ità di pascolo e stazionamento all'interno di un sito di Rete Natura 2000, interferiscono tIr manlcra
più o meno intensa con gli obblighi di tutela e salvaguardia degli habitat ccnsiti all'intcrno del SIC.

Per queste ragioni, trattandosi inoltre di un'area demaniale in gestione al Comunc di Rocca Priora, si ritiene
opporturlo adottare il seguente schema di Linee Guida con la funzione di indirizzo alla pianificazione delle attività di
pascolo, per la successiva redazione e adozione di apposito Piano Pascolo da parte del Comune di Rocca Priora.
Inoltre, quale sr.iÌuppo dell'att.ività di pianificazione del pascolo, potranno essere adoperate per incentitare un

analogo processo cooperativo tra l'Ilnte Parco e gli altri comuni dei Castelli Romani dove sono presenti attir,-ità

zootecniche e di utilizzo delle praterie a pascolo.

A.- FINALITÀ E PRINCIPI
AI. FIN,\LIT,\'- Le presenti Linee Guida vogliono essere un elemento di valutazione indicativa per il (ìomune di
Rocca Priora che, nel rispetto della propria autonomia e della normativa vigente, emana il rispenir.o Regolamento.

Obiettir.o delle presenti Linee Guida è favorire Ia tutela e la biodiversità dei territori interessati dal pascolo,
migliorando contestualmente le condizioni di lavoro degli allevatod, dell'economia degli allevamenti e della
zootecnia locali.

Nello specifico, le presenti Linee Guida si pongono l'obiettivo di :u:,diltzzare e regolamentare la gestione dei pascoli
secondo i seguenti obiettivi:
. realizzare wa concreta collabofazione tra Comune, allevatori ed Ente Parco;
. migliorare la conservazione e nrtela delle praterie, allo scopo di perperuarne la durata nel tempo;
. incentivare attività di pascolo adeguate e sostenibili nel SIC I'f6030018 "Cerquone- Doganella"
. adottare strumenti cooperativi di gestione delle zone interessate dalle attività di pascolo.

-\2. CONTENUTI DEL PI-\NO P-\SCOLO - ll Piano pascolo dovrà essere elaborato sia tenendo conto di quanto
dportato di segrito nelle presenti linee gruda, sia attravelso un analisi e studio del territorio finalizzato ad azioni che
permettono la gestione efficiente ed equilibrata delle superfìci a pascolo. In sintesi il professionista incaricato dor.rà:

1. arn'iare srudr e indagini propedeutici sulla composizione floristica dei pascoli, comprensivi di informazioni
sull'apporto alla biomassa delle specie inventariate integrate da informazioni sulla pabularità e sul calcolo del
valore nutdtivo delle specie presenti Ql.F.);

59r-

SCHEMA DI LINEE GUIDA PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' DI PASCOLO NEL PARCO CASTELLI
ROMANI CON PARTICOLARE ATTENZIONE AL SIC IT6030018 "CERQUONE -DOGANELLA" NEL
COMUNE DI ROCCA PRIORA
A) FINALITÀ E PRINCIPI
.\1. Finalità

,\2.Contenud del Piano pascolo

,\3. Soggetti intcrcssati

-\-1. Normativa di riferimcnto
B) MODALITAI DI PASCOLO SOSTENIBILE
B1. .\ggiornamento dati catastali

B2. Custodia e ricoveri
B3. Sconfinamenri
81. Norme igienico-sanitarie
C) CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE DELLE PRATERIE E DELLE STRUTTURE DI SERVIZIO AL
PASCOLO
C1. Principi generali
C2. Stnrtnrre amovibìli

C3. -\bbeveratoi e punti d'acqua

C{. Fcnomeni erosir-i
D) YALORIZZAZIONE E PROMOZIONE ECONOMICA DEI PRODOTTI DEL PASCOLO

D1. Tutela e raloo,zzaz,iooe der prodotti ricavati dal pascolo



2. Indicare le UBA che il pascolo può sostenere, sia sotto l'aspetto nutrizionale per soddisfare i fabbisogni
nutritivi degli animali al pascolo che di impatto ambicntale domto alle dciezioni anima[, differenziata sia pcr
i pascoli permanenti ecologicamente sensibili sotto il profilo ambientalc nelle zone sensibili della retc
'Natura 2000", contemplate nelle direttive 92/43/Cee (dtettiva "Habitat') o 2009/117 /Ce (direttiva
"Uccelli") sia per i pascolì esterni al SIC 'Cerquone-Dogarella "codice 1T6030018;

3. in conseguenza dei punti 1. e 2. effettuare ona zonizzaziote delle aree a pascolo all'interno del SIC
'Cerqmm-Doganelh " codice 1T6030018 con riporto cartografico delle aree in questione (vedi hgura 1

allegata);
4. interdire al pascolo e all'abbeverata, una parte della zona corrispondente ai "Pantani de//a Doganella" ù fior

della protezione degli habitat presenti e dei siti riproduttivi degJi anfibi (vedi figura 1 allegata);

5. censire le aziende zootecniche e i capi di bestiame presenti nel Comune di Rocca Priora;
6. tutelare i[ narcisio (Nardnut poairut L) specie protetta ai sensi della kgge Regionale 19 settembre 197,1, n.

61 recante "Norne per la proleiione de/k flora eùand ed atùu§iaa tpoatawa";
7. vietare il foraggiamento in situ;
8. mettere in campo azioni r'-oltc alla protezione del Bosco del Cerquone, relativamente al pascolo ed allo

stazionamento di ovini:

L'allevamento è una attività che può determinare maggrori interferenze con la tutela della fauna selvatica e degJì

habitat all'interno del territorio del Parco e in maniera specifica per il sito Natura 2000 'Cerqtone-Daganella" codice
IT6030018.
La gestione pianificata dei pascoli rappresenta uno strumento di primaria tlnport^nza per la conservazione di
ambienti utilizzati da specie faunistiche di interesse comunitario. ,A.llo stato attuale si prende atto che ir determinati
settori esistono situazioni di sovrapascolo, e di improprio stazionamento di molte decine di equini, che
rappresentano un fattore di criticità rispetto agli obiettivi di conserr.azione della biodiversità e della sostenibilità
ambientale, ia aree carattetizzate dalla presenza di specie di interesse comunitario.

In lioea generale, al fine di calibrare e programmare in maniera opportuna le attività zootecniche nel corso dell'anno,
der.e essere dcfinito il numero massimo di capi c l'opportuna turnazione a seSpito di apposite indagrni di
monitoraggro sulla capacità di carico di bestiame sostenibile e controllo delle comunità vegetali presenti nelle aree

pascolive. Sarà necessario inoltre predisporre opporturli inten enti di miglioramento dei pascoli, eselu-dcndo però.
specialmente all'intcrno del SIC, la semina di foraggere alloctone. Il piano deì pasco[ e qualsiasi inten-enro rnerente
la gestione dei pascoli all'interno del SIC 'Cerquou-Dqgatte/la" do'mà essere sottoposto, oltrc che al Nulla ()sta del
Parco, a procedura di valutazione di incidenza presso i competenti Uffici regronali.

La presenza eccessiva di animali allo stato brado di pascolo genera:

o compattaziofle del suolo;

r potenziale eccesso di elementi azotati nel suolo e conseguente rischio che questi possano confluire nei fossi
e nelle falde provocando un'alterazione ed un inquinamento degÌi habitat dei corsi d'acqua con
ripercussioni sulle specie legate a tali ambienti.

o potenziale eccesso di elementi azotati nell'aria con deperimento delle specie sensibili (es. Licheni);
. semplificazione dell'habitat dor'rrto al depauperameoto della varietà floristica ed alla alterazione del

chimismo del suolo (eccesso di elementi azotati);

Stante quanto sopra per quanto riguarda i "Pantani della Doganella", Ia pressione di pascolo che irsiste sull'area
costituisce una gra\'-e minaccia per gli anfibi che si riproducono negJi ambienti acquatici utilizzati dagli animali per
l'abbeverata; la rimozione della flora forestale impatta inoltre sulla presenza di specie di artropodi di interesse
conserrzzionistico . L'azror.e negatir.a del pascolo consiste in particolare nel disturbo diretto operato dal calpestio e

dall'inquinamento dell'acqua causato dalle deiezioni animali. Bisogna rilevare che anche pochi esemplari possono
arrecare una pressione di pascolo notevole nei periodi più caldi dell'anno, quando permangono solamente poche
pozze residue. La interdizione del pascolo nell'area eridenziata in figura 1 allegata, garantirà migliori condizioni dei
biotopi riproduttivi degli anfibi, attuaverso l'assenza del calpestio, una magg'iore permanenza di vegetazione igrohla
(rifugio di adulti e neometamorfosati) e una limitazione della presenza di inquinanti nell'acqua. Si prevede quindi un
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incremento numerico delle popolazioni di anfibi con un aumento della dispcrsione spontanea clegli individui
gtovani verso aree adiacenti.

Pertanto gli enti titolad o gestori di pascoli nel SIC Cerquone-Doganella dovranno conformarsi alle segrenti
prescrizioni:

a) le superhci dorranno venire suddivise in parcelle aperte al pascolo (poi successivamente suddivise per la
turnazione), e parcelle interdette al pascolo, mediante messa in opera di recinzioni sufficienti a contenere
gJi animali, senza creare ostacoli per la fauna selvatica (vedi figura I allegata);

b) le parcelle aperte al pascolo così ottenute dovranno venire opportunamente turnate! per costringere gli
animali ad eseguire un consumo meno selettivo delle specie pabulari e nel contempo per permettere alle
specie pabulari stesse di ricacciare:

c) la densità di bestiame sostenibile nelle diverse parcelle dovrà essere determinata nell'ambito di un Piano di
utilizzo dei pascoli, da redigere sulla base di stime della produttività dei pascoli stessi e del carico di
bestiame mantenibile senza compromettele le caratteristiche hsiche del terreno e la rinnovazione e Ia

crescita del cotico erboso, nel rispetto delle csigenze ccologiche delle specie e dcgli habitat di intcresse
conserrazionistico presenti nel SIC; in assenza di tali Piani, la densità di bestiame non dovrà superare la

soglia di 0,75 UB,\/ha per anno.

-\3. SOGGETTI INTERESS-\TI - [r Linee Guida sono ir,dirizzate a tutti i soggetti coinvolti nella gestione dei
pascoli, tra i quali in particolare: I'Ente Parco, le amministrazioni locali, i soggetti privati che svolgono anività di
aller.amento del bestiame, i[ Comando unità per la rutela forestale, ambientale e agroalimentare del Corpo dei
Carabinieri (già Corpo Forestale dello Stato),le A.S.L. e la Regiooe Lazio.

Ai sopra menzionati soggetti rrngono riconosciuti ruoli e compiti complementari, anche se diversi, rutti
ugualmente indispensabili a migliorare sia gli interessi di natura ambientale che quelLi economici legati alle praterie.

Nello specifico:
. all'Ente Parco spetta il compito di regolamentare le attività agro-silvo-pastorali per i fini individuati dalla legge n.
391/1991;
. al Comune spetta di disciplinare [e condizioni amministrative per I'esercizio del pascolo nei terreni di uso civico,
or.r.ero la fida pascolo, l'assegnazione/concessione in utenza e la vendita delle eventuali erbe esuberanti, nonché di
dettare norme tecniche sui pascoli e l'attir,'ità di pascolamento sui pascoli comunali, secondo le normatir.e riporrare
al successivo punto 4.1;

'gli aller.atori dovranno collaborare con responsabilità per mantenere e rutelare i pascoli, operare nell'ambito della
loro corretta gestione e del rispetto delle infrastrutrure presenti a servizio del pascolo nell'interesse comune;

La Regrone Lazio è interlocutore privilegato di nrtti i soggetti che a vario tìtolo sono teouti regolamentare l'utilizzo
dei pascoli e nel caso specifico è il soggetto competente per la valutazione di incidenza del Piano Pascolo
Comunale.

\.1. NORìt.\TI\-\ DT RIFF.RIìtF.N'l'O - Le presenti Linee Guida fanno riferimento del vigente quadro normatir-o in
materia di pascoli. Nello specifico tengono conto della seguente normativa sovranazionale, nazionale e regionale:

Nornalira EwoPea

- Dn. n.79 /109 /CEE, Dtettiva Uccelli, recepita co o legge 157 /92;
- Dn. t 92/13/CEE, Direttiva IIabitat, recepita con DPR. t.351/1997 e D.PR. n. "120 / 2OO3;

Nomtatìua Naiìona/e

R.D. 30 dicembre 1923, a. 3267 , Riordinamento e riforma della legrslazione in materia di boschi e di territori
montani;

- R.D. 16 /05/ 1926, n.1126, Approvazione del regolamento per l'applicazione del RDL 30 dicembre 1923, n.3267

- Legge 16 giugno 1927, n. 1766, Conversione in legge del R. D 22 magg;o 1921, t751, riguardante il
riordinamento degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 192,1, n.1,18.1, che modihca l'art. 26 del R.D. 22 n gglo
1924, n.151, e del R.D. 16 maggro 1926, n.895, che proroga i termini dall'art. 2 del R.D L. 22 magglo 1924,n.751;
- R.D 26 febbraio 1928, t 332, Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge 16 giugno 1927, n.
1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno;
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- Legge 6 dicembre 1991, n. 394, Lcgge quadro sulle atee Protette, e successive modihche e integrazioni;

DPR. 8 settembre 1997, t 357, Regolamento recante attuazione della direttjva 92143 /CEE relativa alla

conscrvazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché de[a flora e della fauna selvatìche;

- Legge Regone Lazio 6 ottobre '1991, n.29, "Norme in materia di aree naturali protette regrionali" e successive
modifiche ed integrazioni;

D Lgs. 22 gennaio 200.1, n..12, Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo della legge 6luglio
20O2, r 137 regronale L.r. Lazio 28 ottobre 2002, n. 39, Norme in materia di gestione delle risorse forestali

- R.R. Lazio 18 apriÌe 2005, n. 7, Regolamento di attuazione dell'art. 36 della legge regionale 28 ottobre 20O2, n. 39.

- l-egge Regione Lazio 13 ger:nuo 198.1, no 2, "lstinrzione del parco suburbano dei Castelli Romani" e successive
modifiche ed integrazioni;

B) MODAIIT.{ DI PASCOLO SOSTENIBILE
81. -ì,GGIOL\.\}IE\TO D.\TI C,\'I'-\ST-\LI - godimeoto del pascolo derc rispondere, sia ad interessi di rutela
degli habitat, così come individuati dalla normativa Europea e Nazionale; sia ad esigenze degli allevatori di utilizzare
la prateria come pascolo, con relativo adeguamento degli strumenti di gestione dei pasco)i, con Ia finalità di
permettere la programmazione di orgatizzazitni aziendalì economicamente sostenibili e facilitare l'accesso degli
allevatori alle politiche comunitarie e regionali di sostegno dello sviluppo rurale.

Stante quanto sopra è compito del (lomune I'aggiornamento dei dati catastali con le superhci effettive al pascokr, al
netto dei territori ricolonizzati dalla aree boschive on'ero dei terreni in condizioni critiche che Ii rendono non
utilizzabili.

82. CUSTOI)I.\ E RICOIERi'l capi di bestiame condotti al pascolo devono essere custoditi da personale idoneo e

sufficiente: il (lomune dovrà indiliduare i parametri che stabiliscano il numero massimo di capi affidabile a ciascun
custode, tenendo conto delle caratteristiche del territorio.

À tal fine è convefliente incentivare forme di autocontrollo, ponendo a carico degli allevatori l'onere di individuare
forme di guardiania o altri sistemi di vigtlanza adatti ad evitare sconfinamenti e a proteggere gli animah;

Sui pascoli e negli stazzi momentanei i recinti non devono essere cementati al suolo.

83. SCONFI-..".\IIENTI - ll regolamento dovrà tenere preseflte le seguenti casistiche: a) pascolo abusiro (sempre
vietato); b) scoofioamento, inteso come stazionamento stabile e reitcrato nel tempo di capi di bestiame in rerreru
altrui, in particolare su terreni boscati, in conseguenza del loro abbandono (è vietato perché equiparabile al pascolo
abusivo); c) introduzione o abbandono di animali in mandria o in gregge nel fondo altrui (vietato); d)
stazionamento temporaneo di singoli capi di bestiame su terreni altrui non per fini di pascolamento (ammissibile).

Il regolamento dovrà ispirarsi ai scguenti paramctri:

. aumcnto dei controlli a campione in determinati periodi dell'anno, in aggunta a quelÌi già svolti nell'ambito
delle competenze di Àutorità Giudiziaria, CTA/CI'S, carabinieri, Ente Parco, Polizia Nlunicipale, ecc.;

I favorire la collaborazione dei proprietari dei terreni nei quali eventuali animali abbiano sconhnato, al fine
della segnalazione alle .\urorirà competcnri:

. scoraggiare gli sconfinamenti, oltre che con sanzioni amministrative, anche con altre forme di disincentivi
quali ad csempio la penalizzazione nelle successive assegnazioni di terreno (almeno nei casi di recidiva);

o prevedere forme paragurisdizionali di composizione bonaria delle liti.

Bl. NOR\IE IGIE\ICO-S-\.I-IT-\RIE - Dorranno essere suggeriti ndnzzt e istruzioni sulle buone pratiche del
bestiame al pascolo. Il (ìomune potrà autorizza I'irnmissione al pascolo solo nel caso di rispetto delle norme
igienico-sanitarie.

Sarà possibile prevedere forme di incentir-o e premialità per chi svolge prohlassi non preriste dalla legge e per chi
aderisce volontariamenre alle ana[isi a campione.

Sarebbe anche opportuno rendere pubblici i dati rispetto alla consistenza, presenza e distribuzione indicariva e srato
sanitario sulla fauna selvatica.
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E'opporruno, infine, favorire, in casi di particolari criticità, l'attivazione di tavoli tecnici tra Parco, amrnimstraztoru
locali e allevatori per concordare le migJiori stratege di risoluzione dei problemi.

C) CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE DELLE PRATERIE E DELLE STRUTTURE DI SERVIZIO AL
PASCOLO

Cl. PRI\CIPI GENER\LI - Incentivale il cohvolgimento degli allevatori:
. nella segnalazione di beoi, luoghi e sentieri del territorio che richiedono interr.enti, anche attraverso mappe di
comunità ed anche nella prospettjva di er.entuali futuri "Patti di collaborazione" per la cura condivisa.
. nella gestione e manutcnzione ordinaria delle strade e dei sentieri che portano c attrar.ersano i pascoli, così da

impedire il passaggro sulla rimanente superficie consentendo la migliore tutela della prateria;
. nella gestione e manutenzione delÌc strutture assegnate (abber.eratoi, laghetti, tensostrutture, ecc.).

C2 STRU'IURE ,\\IOBIYILI L'Ente Parco fornirà assistenza tecnica sulla rea\zzaztone delle strutrure amovibili a
servizio dello stazzct. io base a criteri e procedure concordate con le amministrazioni locali e Ia Soprintendenza ai

beni paesaggrstici.

C3. LBBIiYER-\TOI E PUNTI D'-\CQU-\ - Il Piaoo Pascolo dovrà cootenere la mappatura del territorio al fine di
identihcarc zone e lilelli di esigenza di acqua.

Dovrà altresi individuare gLi abbeveratoi presenti sul territorio comunale definendone proprietà e indiriduandone
gli utilizzatori, così da poter programmare interventi di manutenzione. Gli abbeveratoi così individuati, cartografati
e con proprietà accertata, andranno concessi in uso dal Comune conteshralmente al pascolo, per poter assicurarne il
regolare utilizzo di chi ne ha l'iocombenza e la conseguente restituzione nelle condizioni origrnade.

E' opporruno individuare sistemi per assicurare riserve idriche nei periodi di siccità; pririlegiare gli inten'enti di
manutenzione e ripristino di punti d'acqua esistenti, fissando periodi per i sopralluoghi volti a verihcare la necessità
di intervento; prevedere che la gesùone e manutenzione ordinaria deg)l abbeveratoi resti a carico degli allevatori
assegnatari e che la manutenzione straordinaria sia a carico del Comune.

C4. FE\O\IE\I EROSIYI Qualora si risconrino gravi fenomeni di erosione, dor-rà essere rietato l'uti.lizzo
dell'area e si dovranno mettere in atto azioni pcr npristinare sia Ia biodiversità che la produttir-ità, anche in
collaborazione con proprietari, assegnatari e altri Enti.
,\l fine di prei'enire i fenomeni erosivi, sarà necessario prevedere una turnazione ncll'utilizzo dei pascoli enffo una
determinata zona pascoliva.

D) VAJ-ORIZZAZÌONE E PROMOZIONE ECONOMTCA DEr PRODOTTI DEL PASCOLO

Dl. Tutela e valotizzaziore dei prodotti ricavati dal pascolo - il Piano Pascob potrebbe, opporrunamenre:

'ager.olare la collaborazione e cooperazione fra i produttori con caratteristiche simili, nonché fra produttori,
ristoratori e albergatori;
. prevedere l'individuazione di piccole strutture di vendita nel Parco;

'incentivare l'arvio di imprese (in particolare di grovani) ispirate a metodi di agricoltura biologica e a modelli di
sostenibilità ambientale;
. far-orire la promozione dei prodotti tipici del Parco.
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Figwra | -lrea dd Pa*am delk Dogarelh (SIC IT6U00l8) al/'in'ro,io trd l.tia dtl l/iuro e L'ia Ttotolana. In uerde le aree

di PnPielà PkbbliLlt polenialmeùe io&qrtte d lrrnaiiore di pattok, in roso l'arca interdella alpatcvla per notiui ecokgiri in quato
rito di iùererre erPe/0/0giL:o ,tdiiora/e Per ld iprodtiiorc dzgli an/ìbi.
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